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ISTRUZIONE E CULTURA
Contributo finanziario all'Istituto di ricerca in biomedicina di Bellinzona
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente Messaggio sottoponiamo alla vostra approvazione un contributo agli investimenti dell'Istituto di ricerca in biomedicina (in seguito IRB) per un importo di 10 milioni di franchi.

I.
La creazione dell'IRB

1.1
Struttura societaria e scopi

La Fondazione per l'Istituto di ricerca in biomedicina (in seguito Fondazione) è stata istituita il 24 giugno 1997 con i seguenti obiettivi:

· contribuire all’avanzamento della ricerca in settori scientifici di particolare attualità;

· stimolare e rafforzare sia a livello di idee sia di mezzi tecnici la ricerca biomedica già esistente in Ticino;

· contribuire all’insegnamento e alla formazione continua nei campi della biologia e della medicina;

· costituire un polo di interesse scientifico per le industrie farmaceutiche e biotecnologiche e per società d’investimento attive in Ticino;

· dialogare con l’area lombarda, dove è presente una ricerca biomedica di valore mondiale, giocando un ruolo strategico importante tra il nord e il sud dell’Europa.

L’Istituto di ricerca in biomedicina ha iniziato la sua attività nel gennaio 2000.

Consiglio di Fondazione

Il Consiglio di Fondazione è composto di:

· prof. dott. med. Giorgio Noseda, primario in medicina, Ospedale Regionale di Mendrisio, presidente;

· avv. Paolo Agustoni, avvocato e notaio, Sindaco della Città di Bellinzona, vice presidente;

· prof. dott. biol. Jean-Claude Piffaretti, vice direttore Istituto batteriosierologico cantonale, Lugano, segretario;

· PhD. Gianni Aprile, direttore Banca della Svizzera Italiana, Lugano, membro;

· prof. dott. med. Marco Baggiolini, direttore Istituto Theodor-Kocher dell’Università di Berna e presidente dell’Università della Svizzera italiana, membro;

· prof. dott. med. Franco Cavalli, direttore Istituto oncologico cantonale e consigliere nazionale, Bellinzona, membro;

· dott. rer. oec. Carlo Maggini, direttore Ente Ospedaliero Cantonale, Bellinzona, membro;

· prof. dott. med. Claudio Marone, primario di medicina, Ospedale regionale Bellinzona, membro;

· dott. jur. Dick Marty, avvocato e notaio, Consigliere agli Stati, Berna, membro;

· dott. rer. pol. Romano Mellini, ex-direttore Banca dello Stato del Cantone Ticino, Bellinzona, membro;

· prof. dott. Remigio Ratti, direttore RTSI, Comano, membro.

Consiglio scientifico

Il Consiglio scientifico è composto di:

· Dr. Marco Baggiolini, professore e direttore dell'Istituto Theodor Kocher dell'Università di Berna e Presidente dell'Università della Svizzera italiana;

· Dr. Max Burger, professore e direttore Friedrich Miescher Institut Basel e chairman Novartis Scientific Board, Basilea;

· Dr. Renato Dulbecco, Nobel laureate e professore Salk Institute, San Diego (USA);

· Dr. Dan Littman, professore Departement of Pathology and Microbiology, University of New York (USA);

· Dr. Bernard Mach, professore Università di Ginevra e Novimmune SA, di Ginevra;

· Dr. Lorenzo Moretta, professore Università di Genova e direttore scientifico dell'Istituto Gaslini di Genova (I);

· Dr. Ralph Steinman, professore Rockefeller University, New York (USA).

Direzione

Preoccupazione della Fondazione è stata di trovare un direttore di prestigio che potesse da subito attirare nell'Istituto ricercatori qualificati e stabilire linee di ricerca competitive.

Il Prof. dott. med. Antonio Lanzavecchia ha assunto questo compito con molta competenza costituendo in un tempo breve otto gruppi di ricerca di sicura qualità. 

1.2
Riconoscimento federale

Il 1° aprile 1998 è stata inoltrata la domanda di riconoscimento all'Ufficio federale dell'educazione e della scienza, nell'ambito della Legge sulla ricerca (art.16).
Il Consiglio federale riconosceva all'IRB in data 24 novembre 1999 un contributo annuo di fr. 350'000.00 per il periodo 2000-2003: il riconoscimento si basava sulle perizie scientifiche del Consiglio svizzero della scienza (CSS), dell'Accademia svizzera delle scienze mediche (ASSM) e del Fondo nazionale svizzero per la ricerca scientifica (FNSRS).

1.3
Sostegno della città di Bellinzona

Determinante è stato l’apporto della Città di Bellinzona, la quale ha assunto il pagamento del canone di locazione dello stabile per un periodo di 10 anni (fr. 0,5 mio. all’anno) ed ha garantito all’IRB un contributo di fr. 2,8 mio. per l’acquisto delle attrezzature d’esercizio sottoforma di un prestito senza interessi per un periodo di 10 anni.

1.4
Sostegno del Cantone Ticino

Il Cantone ha sostenuto fin dall'inizio il progetto, sia partecipando insieme ai promotori agli incontri con le autorità federali, sia con un sostegno finanziario limitato ad un contributo all'investimento di fr. 500'000.00 basato sulla Legge per l’innovazione economica del 25 giugno 1997. Gli stessi promotori riconoscevano che essendo il Cantone ancora fortemente impegnato nella fase costitutiva dell'Università della Svizzera italiana, difficilmente avrebbe potuto impegnarsi in prima linea in una seconda iniziativa molto onerosa. Ora, consolidata l’USI nelle sue facoltà iniziali di architettura, economia e scienze della comunicazione, si avverte la mancanza, in questo nucleo iniziale, di discipline più comunemente intese come scientifiche ed è giunto il momento di riequilibrare questa situazione. La costatazione che la ricerca di base nel campo biomedico rappresenti oggi una delle opportunità più straordinarie per la ricerca pura, ma anche per le ricadute applicative che ne conseguono e che necessariamente influenzeranno la salute, la qualità della vita, la formazione, il lavoro e l’ambiente, ha convinto i promotori dell’Istituto di ricerca in biomedicina di chiedere un sostegno da parte del Cantone Ticino.

Il Cantone ha già raccolto la sfida di iniziare a Bellinzona la creazione di un polo biologico, che consentisse di coagulare la massa critica indispensabile a uno sviluppo scientifico di alta qualità. Ha infatti affiancato all’Istituto di ricerca in biomedicina e all’Istituto oncologico della Svizzera italiana, l’Istituto batteriosierologico cantonale e il Laboratorio cantonale, spostando questi ultimi da Lugano a Bellinzona su un terreno messo gratuitamente a disposizione dalla Città di Bellinzona proprio nei pressi dell’IRB.

1.5
Finanziamento

Il Consiglio di Fondazione dell’IRB ha approntato un piano di finanziamento per gli investimenti e la gestione corrente per il periodo 1999-2003 sui cui dettagli si rinvia al paragrafo 3.4. Esso prevede un fabbisogno finanziario di fr. 36,4 mio., attualmente coperto nella misura del 90% circa attraverso i seguenti apporti:

	Contributo della Città di Bellinzona 
	4.8
	
	mio/fr.
	14.8%

	Contributo della Confederazione
	1.4
	
	mio/fr.
	4.3%

	Contributo del Cantone Ticino
	0.5
	
	mio/fr.
	1.6%

	Apporti privati
	24.7
	
	mio/fr.
	76.2%

	Prestito bancario
	1.0
	
	mio/fr.
	3.1%

	Totale
	32.4
	
	mio/fr.
	100.0%


Merita anzitutto di essere evidenziato il grosso sforzo messo in atto dai promotori e dalla direzione dell’IRB per la raccolta di fondi esterni, prevalentemente privati, i quali assicurano circa i 2/3 del finanziamento attuale. Una parte rilevante di questi apporti è assicurato dalla Fondazione Helmut Horten (fr. 10 mio. per il periodo 2000-2004). Il resto proviene da sostegni finalizzati, da donazioni (Fondazioni, banche, privati), da mandati di ricerca con agenzie e con aziende.

L’insieme di questi apporti ha permesso di dare avvio all’attività su basi solide e con sufficienti garanzie di continuità gravando, almeno inizialmente, in misura minima sulle finanze del Cantone.

Il sostegno della Confederazione è significativo se si considera che esso è stato riconosciuto quando l’IRB ancora non esisteva, ed è stato concesso in virtù della fiducia accordata ai promotori e alla prevista direzione scientifica dell’IRB.

II.
L'attività dell'IRB

2.1
Campi di ricerca

L'IRB si occupa di ricerca di base, senza dunque una diretta relazione con precise applicazioni nel campo della produzione di farmaci o altre attività industriali. Non si escludono tuttavia sviluppi in questa direzione, ma queste non saranno di diretta competenza dell'IRB, salvo per quanto concerne lo sfruttamento di un eventuale brevetto.

Le ricerche dell’IRB si indirizzano allo studio dei meccanismi fondamentali di difesa immunitaria nei confronti di agenti patogeni (virus, batteri, funghi, parassiti) e di corpi estranei quali, ad esempio, organi trapiantati e cellule tumorali. Queste ricerche possono fornire la base per la produzione di nuovi vaccini (ad esempio contro il virus HIV, la tubercolosi, la malaria, malattie infettive che colpiscono particolarmente i paesi del terzo mondo) e incentivare lo sviluppo di nuove terapie per impedire il rigetto degli organi trapiantati e curare i tumori maligni.

Gli argomenti delle ricerche in corso all’IRB sono i seguenti:

· meccanismi dell’immunità innata, la prima linea di difesa contro gli agenti infettivi;

· le cellule dendritiche, le sentinelle che inducono la risposta immunitaria; 

· attivazione e differenziazione dei linfociti: cellule effettrici e cellule della memoria;

· il ruolo delle chemiochine nel controllo della migrazione dei leucociti;

· meccanismi di trasduzione del segnale intracellulare;

· Meccanismi patogenetici nel morbo di Alzheimer.

2.2
Riconoscimenti scientifici

La risonanza scientifica dell'IRB è stata da subito al di là delle aspettative. 

Come riportato dai quotidiani ticinesi un importante riconoscimento è stato attribuito al direttore dell'IRB, prof. dott. med. Antonio Lanzavecchia, e di riflesso all'IRB, sul numero del 9 marzo 2001 di "Science", la più prestigiosa rivista scientifica al mondo. La classifica stilata dall'Associazione americana per l'avanzamento della scienza cita il prof. Lanzavecchia al terzo posto, a pari merito con altri 6 ricercatori, tra i cosiddetti "hot scientists" per gli anni 1999-2000.

Le ricerche del primo anno di attività hanno fatto oggetto di numerose pubblicazioni di notevole spessore scientifico con un “impact factor” (parametro che misura l’importanza e la diffusione delle comunicazioni scientifiche nel mondo dei ricercatori) di 18, che colloca l’IRB ai livelli più alti nella competizione internazionale.

A conferma della qualità della ricerca si può inoltre citare il rapporto del Consiglio scientifico che ha tenuto la sua prima riunione il 3 settembre 2001: nel rapporto si evidenzia la qualità e originalità della ricerca e si segnalano possibilità di potenziamento.

2.3
Personale occupato

Attualmente sono attivi otto gruppi di ricerca e nei prossimi anni dovrebbero aumentare sino a 10. L'IRB occupa 45 collaboratori: 22 ricercatori, 10 dottorandi, 9 tecnici di laboratorio, 1 incaricato per la manutenzione, un’amministratrice e due segretarie. Si sono già istituite importanti collaborazioni con diverse istituzioni scientifiche svizzere ed estere e con dipartimenti clinici dei maggiori ospedali della Svizzera e dell’Italia settentrionale. 

2.4
Laboratorio di immunologia clinica

Nell'edificio dell'IRB si trova pure un Laboratorio di immunologia clinica (LIC) diretto da uno specialista del settore, coadiuvato da due tecnici di laboratorio, che si occupa di immunologia diagnostica, finora mancante nel Cantone, a beneficio degli ammalati ticinesi. Questa attività permette di radicare l’IRB nell’ambiente sanitario del Cantone. Il LIC può inoltre usufruire delle conoscenze dei ricercatori dell’IRB per sviluppare nuovi test diagnostici nel campo dell’immunologia.

Gli utili del LIC verranno reinvestiti nell’IRB.

III.
Il futuro dell'IRB

3.1
Attività di ricerca

I temi della ricerca resteranno in genere quelli descritti al punto 2.1. La ricerca rimarrà vicina alla fisiopatologia umana nel vastissimo campo dell'immunologia ed aperta a sviluppi biotecnologici.

3.2
Attività di insegnamento

Tre dei capi gruppo (Lanzavecchia, Molinari e Thelen) sono già coinvolti nell'insegnamento alle Università di Siena (I), Zurigo e Berna. Questo impegno, importante per le relazioni scientifiche, sarà presto esteso ad altri capi gruppo.

Va inoltre evidenziata in modo particolare l’attività di formazione di dottorandi. Al momento 10 dottorandi, diplomati in università svizzere ed estere (Svezia, Slovacchia, Italia, Polonia, Croazia, Stati Uniti), vengono seguiti attentamente nei lavori pratici di ricerca e intensamente preparati mediante corsi teorici tenuti da collaboratori dell’IRB e da “visiting professors” provenienti da tutte le parti del mondo.

3.3
Collaborazioni scientifiche

Tra gli enti interessati a sviluppare sinergie citiamo  l’Università della Svizzera Italiana (USI), la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI) e le varie componenti del “polo biologico” di Bellinzona, vale a dire l’Istituto batteriosierologico cantonale e il Laboratorio di ricerca dell’Istituto oncologico della Svizzera italiana, un centro di ricerca avanzato e riconosciuto in particolar modo per i cosiddetti linfomi, che sta attualmente costruendo un'apposita ala nuova presso l’Ospedale regionale Bellinzona.

Un ruolo particolare assumerà il Centro svizzero di calcolo (CSCS) di Manno, specialmente con l’entrata in funzione del nuovo Direttore, che con la sua esperienza intende ampliare il campo di ricerca di bioinformatica.

La convenzione di collaborazione didattica e scientifica in campo biomedico e biologico tra il Cantone Ticino e le Università di Pavia, dell’Insubria e di Milano stipulata nel 1996 viene estesa anche all'IRB. Recentemente sono stati inoltre firmati accordi di collaborazione tra l’Ente ospedaliero cantonale, l’Istituto europeo di oncologia di Milano e l’Istituto nazionale dei tumori di Milano nel campo dello studio e della cura dei tumori e dello sviluppo di nuovi farmaci. Questi contatti transfrontalieri faciliteranno lo sviluppo dell’Istituto di ricerca in biomedicina e la sua auspicata funzione tra il Nord e il Sud.

3.4
Ricadute applicative, spin-off

Il compito centrale dell'IRB, ruolo essenziale che ne giustifica l'esistenza, resterà la ricerca di base, slegata da considerazioni di utilità immediata e perciò da un ritorno economico.

Tuttavia proprio la qualità scientifica della ricerca, la competenza dei ricercatori, la modernità degli impianti sono un punto di attrazione per aziende di produzione e strutture di ricerca applicata.

Concretamente uno sviluppo è pensabile in due direzioni, tra di loro legate: 

· creazione di un "acceleratore di imprese", di  una struttura di sostegno per nuove aziende nel campo biomedico;

· relazioni con le strutture di ricerca di aziende già affermate per avviare le sinergie con l'IRB.

In entrambi i casi non ci si aspetta che l'IRB assuma un ruolo organizzativo, ma la sua presenza e la qualità nella ricerca di base sono le condizioni affinché questo sviluppo diventi possibile stimolando ulteriormente la cultura scientifica assieme a gruppi di ricerca che già operano in Ticino.

Vanno infine considerate la collaborazione con la Sezione del promovimento economico e del lavoro e con aziende private. Vale la pena di ricordare che al capitale di fondazione ha partecipato anche l’Associazione ticinese industrie chimiche e farmaceutiche (ATICEF), che ha con questo gesto voluto sottolineare l’importanza attribuita all’IRB per lo sviluppo di questo settore industriale nel nostro Cantone.

Non vanno infine sottovalutate le positive ricadute di tipo occupazionale (50 nuovi posti di lavoro altamente qualificati) con le relative positive incidenze a livello economico e fiscale.

Da tutti questi contatti l’IRB ne potrà trarre vantaggi diretti e indiretti e si può immaginare che questo sviluppo possa provocare in futuro un aumento delle fonti di finanziamento.

3.5
Piano finanziario

Come già anticipato al punto 1.5, il fabbisogno finanziario dell’IRB per il periodo 1999-2003 ammonta a fr. 36,4 mio. e comprende la totalità dei costi degli investimenti e il fabbisogno della gestione corrente.

3.5.1
Investimenti

Gli investimenti realizzati nel biennio 1999-2000 per la sistemazione dello stabile e l’acquisto delle attrezzature, delle apparecchiature e dei mobili sono ammontati a fr. 9,4 mio. e sono stati totalmente finanziati attraverso le donazioni (fr. 5,1 mio.), il contributo del Cantone (fr. 0,5 mio.), il contributo della Città di Bellinzona (fr. 2,8 mio.) e un prestito della Banca dello Stato del Cantone Ticino (fr. 1,0 mio.).

3.4.2
Gestione

Il piano finanziario della gestione corrente (in mio/fr.), corrispondente al periodo di sussidiamento della Confederazione, si presenta nei seguenti termini:

	
	
	1999
	2000
	2001
	2002
	2003
	Totale

	Costi del personale
	0.05
	2.10
	3.40
	4.20
	4.30
	14.05

	Altri costi d'esercizio
	0.02
	2.20
	3.30
	3.70
	3.70
	12.92

	Fabbisogno d'esercizio
	0.07
	4.30
	6.70
	7.90
	8.00
	26.97

	
	
	
	
	
	
	
	

	Finanziamento:
	
	
	
	
	
	

	- Contributo della Città di Bellinzona
	
	0.50
	0.50
	0.50
	0.50
	2.00

	- Contributo della Confederazione
	
	0.35
	0.35
	0.35
	0.35
	1.40

	- Apporti privati:
	0.07
	3.41
	6.12
	5.21
	4.78
	19.59

	
	- mandati di ricerca con agenzie
	
	1.00
	1.50
	1.50
	4.00

	
	- mandati di ricerca con aziende
	
	1.00
	1.00
	1.00
	3.00

	
	- donazioni
	0.07
	3.41
	4.12
	2.71
	2.28
	12.59

	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale finanziamenti
	0.07
	4.26
	6.97
	6.06
	5.63
	22.99

	
	
	
	
	
	
	
	

	Fabbisogno residuo
	0.00
	0.04
	-0.27
	1.84
	2.37
	3.98

	Fabbisogno cumulato
	
	0.04
	-0.23
	1.61
	3.98
	


Per il futuro, in particolare per il periodo corrispondente al nuovo piano finanziario 2004-2007, rimane acquisito il contributo della Città di Bellinzona. Il contributo della Confederazione dovrebbe aumentare a dipendenza anche del sostegno che il Cantone garantirà all’IRB; si può ragionevolmente prevedere il raddoppio del contributo.

Per quanto attiene agli apporti privati, il contributo della Fondazione Helmut Horten è garantito fino al 2004; le premesse affinché questo contributo sia rinnovato anche negli anni futuri sono molto favorevoli.

I contributi di varie donazioni e banche sono in genere decisi per quattro anni e non vanno quindi al di là del 2003; per il futuro il Consiglio di Fondazione si attende una continuità di questi contributi.

Si può infine ragionevolmente prevedere, in relazione anche con il prestigio che l’Istituto andrà acquisendo, un incremento dei mandati di ricerca (Grants), anche se la concorrenza nazionale e soprattutto internazionale nel settore è forte, e dei contratti con le aziende, i quali sono tuttavia fortemente legati alla congiuntura economica in particolare nel settore delle biotecnologie. 

Come si evince dai dati, la copertura dei costi di gestione è totalmente assicurata fino alla fine del 2001. Per gli anni 2002 e 2003 rimane un fabbisogno da finanziare di fr. 4.0 mio., la cui copertura non è ancora garantita.

Per il periodo successivo, ipotizzato un fabbisogno annuo costante di 8 mio, si possono prospettare le seguenti fonti di entrata:

· Città di Bellinzona 
0.5

· Confederazione
0.75

· Fondazioni
2

· Aziende
1.5

· Grants/mandati
1.5

Anche per il futuro si deve ipotizzare un fabbisogno medio residuo di circa 2 milioni annui.

Il consolidamento finanziario dell’IRB e quindi il suo sviluppo scientifico richiede quindi un sostegno a titolo sussidiario del Cantone nonostante la manifesta volontà dei promotori di assicurare anche in futuro parte preponderante dei finanziamenti attraverso fonti private, senza con questo pregiudicare l’indipendenza scientifica dell’IRB.

Ulteriori contributi privati che i promotori e i ricercatori riusciranno ad attirare devono in effetti servire per consolidare il capitale della Fondazione, in modo da assicurare la continuità dell’Istituto e poter sviluppare nuovi campi di ricerca. Un Istituto dalle dimensioni dell'IRB deve infatti poter disporre di un importante capitale proprio per poter compensare le fluttuazioni dei mandati di ricerca e dei contributi di privati.

IV.
Richiesta di un contributo finanziario del Cantone

4.1
Motivazione del sostegno del Cantone 

La ricerca scientifica di base non può autofinanziarsi solo in base a mandati (Grants) legati a singoli progetti. Un istituto di punta deve poter seguire filoni di ricerca non ancora ritenuti prioritari e esplorare ipotesi non immediatamente traducibili in mandati finanziati da terzi.

Il Cantone riconosce nell'IRB un motore del suo sviluppo non solo scientifico e culturale, ma anche economico e ritiene ampiamente giustificato un suo intervento in questa fase di sviluppo e consolidamento.

4.2
Modalità e ammontare del contributo

La forma che sembra più adeguata consiste in un contributo agli investimenti tale da permettere alla Fondazione di finanziare il proprio sviluppo per i prossimi cinque anni.

Rispetto a un contributo ricorrente, da mettere a preventivo del Cantone ogni anno, il Capitale sociale ha il vantaggio di permettere all'IRB un maggior margine di manovra e una gestione più strategica delle proprie risorse.

Il contributo agli investimenti deve servire in prima linea per garantire a lungo termine l'attività e lo sviluppo della Fondazione, ma rappresenta pure una possibilità di coprire i fabbisogni annuali non coperti da altre fonti. Per questa ragione la concessione di un contributo da parte dello Stato non deve diminuire gli sforzi della Fondazione per incrementare le entrate tramite donazioni sia per mantenere un consistente capitale sociale sia per garantire  lo sviluppo futuro di nuove attività. 

Considerata l'importanza dell'IRB come possibile motore dello sviluppo scientifico di un settore importante per il Cantone riteniamo che un contributo al capitale sociale  di fr. 10 milioni sia giustificato.

Un contributo così importante rappresenta pure un segnale forte per gli altri finanziatori, sempre attenti a non finanziare istituzioni che per mancanza di liquidità rischino di non poter poi raggiungere gli obiettivi previsti. Già in fase di progettazione più di un finanziatore faceva dipendere il suo appoggio dalla presenza dell'ente pubblico e dalla garanzia di continuità dell'iniziativa.

Il contributo viene concesso nell'ottica di contribuire allo sviluppo della Fondazione, in base agli statuti attuali: nel caso entro 5 anni ci fossero modifiche, cessazione di attività o trasformazioni statutarie lo Stato si riserva di chiedere la restituzione del contributo, pro rata.

Annualmente la Fondazione trasmetterà al Dipartimento dell'istruzione e della cultura un Rapporto di attività e i conti revisionati dai Servizi contabili della Città di Bellinzona e approvati dall'Autorità federale di vigilanza.

Dopo i primi cinque anni di attività la situazione dell'IRB dovrà essere rivista alla luce delle  attività scientifiche svolte e in base a  una situazione contabile più consolidata.

Se a quel momento fosse ancora necessario un intervento del Cantone, andrà studiata una forma diversa, probabilmente sotto forma di un contratto di prestazione, non proponibile attualmente in assenza di sufficienti elementi di quantificazione. Un nuovo contributo dovrà basarsi su una attenta valutazione dell'impatto economico e dello sviluppo scientifico indotto dall'IRB, affidata a un ente esterno, possibilmente concordato con le istanze federali preposte alla ricerca.

4.3
Corrispondenza con le Linee direttive e il Piano finanziario

Nelle linee direttive lo sviluppo del sistema universitario è stato definito uno degli obiettivi prioritari dell'attività governativa: l'IRB rientra evidentemente in questa politica di sviluppo della ricerca e della formazione universitarie (Vedi Rapporto al Gran consiglio sul secondo aggiornamento delle linee direttive e del piano finanziario 2000-2003: pagina 9 Rilancio competitivo, pagina 69 sviluppo Istituti di ricerca).

Il credito richiesto è contemplato nel Piano finanziario degli investimenti PFI 453, elemento WBS 402 50 2100.

Non ci sono conseguenze finanziarie per la gestione corrente dello Stato, sul personale e  per i Comuni.

Per le considerazioni esposte vi invitiamo ad approvare il Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un contributo di fr. 10'000'000.- alla Fondazione dell'Istituto di ricerca in biomedicina di Bellinzona
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 27 novembre 2001 n. 5179 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a:

Articolo 1

Alla Fondazione dell'Istituto di ricerca in biomedicina di Bellinzona è concesso un contributo agli investimenti di fr. 10'000'000.00 quale finanziamento della sua attività.

Il contributo verrà versato in due rate eque; una nel 2002 e una nel 2003.

Articolo 2

I contributi sono iscritti nel conto investimenti del Dipartimento dell'istruzione e della cultura, Ufficio degli studi universitari.

Articolo 3

La Fondazione dell'Istituto di ricerca in biomedicina di Bellinzona trasmette annualmente al Dipartimento dell'istruzione e della cultura un rapporto sull'attività svolta e i conti revisionati.

Articolo 4

Nel caso entro 5 anni dalla concessione del contributo la Fondazione dell'Istituto di ricerca in biomedicina di Bellinzona dovesse cessare l'attività o modificare sostanzialmente il proprio statuto lo Stato si riserva la restituzione pro rata del contributo versato.

Articolo 5

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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